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Le opportunità 
per le  

PMI innovative 



 PMI in senso europeo (Raccomandazione 2003/361/CE):  

< 250 addetti, < 50 mln € di fatturato annuo, < 43 mln € di 

attivo totale dello stato patrimoniale 

 residenza in Italia, o in altro Paese UE se con sede 

produttiva o filiale in Italia 

 bilancio certificato 

 non quotata in un mercato regolamentato 

 non iscritta alla sezione speciale delle startup innovative 

(ma la transizione tra i due regimi avviene in modo 

semplificato) 

Definizione di PMI innovativa (D.L. 3/2015) 



1. ha sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 3% 

del maggiore valore tra fatturato e costo della produzione

  

2. impiega personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori 

di ricerca, dottorandi o ricercatori, oppure almeno 1/3 con 

laurea magistrale) 

 

3. è titolare, depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o 

titolare di un software registrato 

Infine, una PMI è innovativa se rispetta  
almeno 2 dei seguenti 3 requisiti: 

Definizione di PMI innovativa (D.L. 3/2015) 



 Accesso immediato  

alla sezione speciale del  

Registro delle Imprese mediante  

autocertificazione trasmessa online 

 #ItalyFrontiers 

Vetrina in doppia lingua, accessibile gratuitamente con firma digitale, per 

incrementare la visibilità verso investitori nazionali ed esteri, e per 

favorire dinamiche di open innovation 

 

Un regime agevolativo di 
facile accesso SOSTITUIRE 

CON IMMAGINE 1. 
ALBERO 



Avvicina le Srl alle SpA: 

 Consentita la creazione di categorie di quote dotate  

di particolari diritti (quote con diritti di voto non  

proporzionali alla partecipazione al capitale) 

 Possibilità di effettuare operazioni sulle quote 

 Possibilità di emettere strumenti finanziari partecipativi 

 Possibilità di offrire al pubblico di quote di capitale 

 

Una gestione 
societaria flessibile 



Disapplicazione della fiscalità sulle società in perdita 

sistematica: 

In caso di perdite sistematiche, le PMI innovative 

godono di una moratoria di un anno per il 

ripianamento delle perdite superiori a 1/3 (termine 

posticipato al 2
 

 esercizio successivo) 

 

Ripianamento 
perdite più facile 



Alla PMI innovativa non si applica la disciplina  

delle società di comodo e in perdita sistematica. 

Di conseguenza, non è tenuta a effettuare il test  

di operatività per verificare lo status di società non  

operativa. 

Nel caso consegua ricavi “non congrui” oppure sia in perdita fiscale 

sistematica non scattano nei suoi confronti le penalizzazioni fiscali previste 

per le cosiddette società di comodo (es. imputazione di un reddito minimo 

e di una base imponibile minima ai fini Irap). 

No disciplina 
società di comodo 



Possibilità di remunerare lavoratori e 

consulenti esterni con stock option e work for equity  

che non rientrano nel reddito imponibile  

(tassate come capital gain!) 

 

 

 

Piani di incentivazione 
in equity 



 per le persone fisiche, detrazione dall’imposta  
lorda sui redditi pari al 19% della somma investita  
nelle PMI innovative fino a un importo massimo di  
500 mila € 

 per le società, deduzione dal reddito imponibile pari al 20%  
della somma investita nel capitale sociale delle PMI innovative, nei 
limiti di un importo massimo pari a 1,8 mln € 

 l’investimento può essere effettuato anche indirettamente per il 
tramite di OICR o altre società di capitali che investono 
prevalentemente in startup e PMI innovative 

 l’agevolazione è condizionata al mantenimento dell’importo 
dell’investimento per un periodo di almeno 2 anni 

Incentivi 
all’investimento 



 Italia 1
 

 Paese al mondo a introdurre normativa  

ad hoc (Regolamento Consob n. 18592/2013) 

 Novità post Investment Compact  

(delibera n. 19520 24/2/2016):  

 Estensione alle PMI innovative, agli OICR e alle altre società che investono 

prevalentemente in startup innovative e in PMI innovative 

 Dematerializzazione del trasferimento delle quote di startup innovative e PMI 

innovative, in deroga alla disciplina ordinaria, con conseguente riduzione degli  

oneri, in un’ottica di fluidificazione del mercato secondario 

 Ampliamento della nozione di investitori professionali per soddisfare regola 5%  

per la sottoscrizione del capitale (vengono inclusi i business angel) 

 

Equity 
crowdfunding 



Accesso preferenziale al 

Fondo Centrale di Garanzia: 

 

 Gratuità dell’intervento  

 Priorità nell’istruttoria  

 La garanzia è a valere sull’80%  

dell’operazione, senza valutazione dei dati di bilancio per PMI innovative di 

rating A e B, e senza garanzie accessorie da parte della banca 

 l’importo massimo garantito per ogni impresa è di 2,5 mln € da utilizzare 

eventualmente attraverso più operazioni fino a concorrenza del tetto stabilito 

Facilitazioni per l’accesso 
al credito 



Accesso alla “Carta Servizi PMI”, che dà diritto 

a uno sconto del 30% sulle tariffe dei seguenti  

servizi di assistenza erogati dall’ICE: 

assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, 

immobiliare, contrattualistica e creditizia 

 

Per richiedere la Carta, le imprese interessate devono rivolgersi al 

seguente contatto, specificando in oggetto “Richiesta Carta Servizi PMI”:  

ICE Agenzia – startup@ice.it 

Servizi ad hoc  
dell’Agenzia ICE 

mailto:urp.export@ice.it
mailto:urp.export@ice.it


Credito d'imposta del 25% su investimenti  
incrementali in R&S nel quinquennio 2015-2019. 
 
Riconosciuto fino a un massimo annuale  
di 5 mln €.  
L'incremento è calcolato rispetto alla media degli  
investimenti fatti nel triennio 2012-2014. 
 
Per i costi connessi al personale altamente qualificato impiegato in attività 
di R&S e i costi della ricerca svolta con università, organismi di ricerca, altre 
imprese (comprese startup e PMI innovative), il credito d'imposta è 
maggiorato al 50% 

(DM MEF-MISE 27 maggio 2015) 

 

Credito d’imposta 
R&S 



Patent Box 

Facoltà di optare per un regime fiscale agevolato:  

esclusione dal reddito complessivo del 50%  

dei redditi derivanti da utilizzo  

diretto/indiretto di opere dell’ingegno, 

brevetti industriali e marchi d’impresa 

 

(DM MEF-MISE 30 luglio 2015) 



Per maggiori informazioni: 

pminnovative@mise.gov.it  

startup@mise.gov.it 
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